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Venerdì Santo, Passione del Signore 
 
Passione di nostro Signore Gesù Cristo secondo Giovanni 
Gv 18,1–19,42 
 
Catturarono Gesù e lo legarono 
In quel tempo, Gesù uscì con i suoi discepoli al di là del torrente Cèdron, dove c’era un 
giardino, nel quale entrò con i suoi discepoli. Anche Giuda, il traditore, conosceva quel 
luogo, perché Gesù spesso si era trovato là con i suoi discepoli. Giuda dunque vi andò, 
dopo aver preso un gruppo di soldati e alcune guardie fornite dai capi dei sacerdoti e dai 
farisei, con lanterne, fiaccole e armi. Gesù allora, sapendo tutto quello che doveva 
accadergli, si fece innanzi e disse loro: «Chi cercate?». Gli risposero: «Gesù, il Nazareno». 
Disse loro Gesù: «Sono io!». Vi era con loro anche Giuda, il traditore. Appena disse loro 
«Sono io», indietreggiarono e caddero a terra. Domandò loro di nuovo: «Chi cercate?». 
Risposero: «Gesù, il Nazareno». Gesù replicò: «Vi ho detto: sono io. Se dunque cercate me, 
lasciate che questi se ne vadano», perché si compisse la parola che egli aveva detto: «Non 
ho perduto nessuno di quelli che mi hai dato». Allora Simon Pietro, che aveva una spada, 
la trasse fuori, colpì il servo del sommo sacerdote e gli tagliò l’orecchio destro. Quel servo 
si chiamava Malco. Gesù allora disse a Pietro: «Rimetti la spada nel fodero: il calice che il 
Padre mi ha dato, non dovrò berlo?». 
……………………… 
 
«Una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua» (Gv 19,34). Trafitto, dona; 

morto, ci dà vita. […] L’evangelista Giovanni, proprio nel momento in cui racconta del 

costato trafitto, da cui escono sangue e acqua, dà testimonianza perché noi crediamo 

(cfr v. 35). San Giovanni scrive cioè che in quel momento avviene la testimonianza. 

Perché il Cuore squarciato di Dio è eloquente. Parla senza parole, perché è misericordia 

allo stato puro, amore che viene ferito e dona la vita. È Dio, con la vicinanza, la 

compassione e la tenerezza. Quante parole diciamo su Dio senza far trasparire amore! 

Ma l’amore parla da sé, non parla di sé.  

(Papa Francesco – Policlinico "Agostino Gemelli", Omelia, 5 novembre 2021) 


